
Il Campidoglio 

Elezione diretta 
nelle circoscrizioni 
Parte la campagna 
• I Una sede logistica nella 
circoscrizione di Ostia e un nu­
mero di fax, quello messo a di­
sposizione dal quotidiano ro­
mano La Repubblica a cui far 
giungere la propria adesione. 
Cosi, dopo essere cominciata 
in Parlamento grazie ad un 
emendamento firmato dalla 
senatrice pidiessina Franca 
Proco, la battaglia per l'elezio­
ne diretta dei presidenti delle 
circoscrizioni approda tra la 
cittadinanza romana. 

Promotori • - dell'iniziativa, 
presentata ieri mattina nella 
sala della stampa italiana di 
Piazza S. Silvestro, il movimen­
to di Alleanza democratica, il 
Pds e i Verdi della 13J circo­
scrizione. Non è un caso che la 
campagna per la riforma elet­
torale dei parlamentini locali. 
parta proprio da Ostia, dopo ì 
•cento giorni» di Marco Pannel-
la e il varo della delibera sul 
decentramento, e mentre cen- • 
(inaia di persone stanno (ir- . 
mando in questi giorni per un 
nuovo referendum sull'auto- • 
nomia comunale dal Campi­
doglio (sono già quattromila 
le adesioni raccolte a neanche • 
tre settimane dall'inizio della 
campagna referendaria). 

Nasce cosi un appello - che 
sarà sottoscritto nei prossimi 
giorni dai presidenti della di­
ciannove circoscrizioni della 
capitale - rivolto alle massime 
cariche di Camera e Senato, 
affinché il Parlamento approvi 
in tempi brevi, e comunque 
prima del voto a Roma, l'eie- ' 
zione diretta del Presidente cir- . 
coscrizionale, sull'esempio di 
quanto già accade per la scelta 
del sindaco. Un'impresa diffi­
cile, spiegano i promotori, ma 
non impossibile, visto che l'e­
mendamento alla legge ha già 
superato lo scoglio della com­
missione per gli alfari costitu­
zionali del Senato, ed è ora al­

l'attenzione della conferenza 
dei capigruppo, prima di esse­
re votato in aula. «Ma occorre 
uno sforzo dì presenza da par­
te degli stessi elettori», come 
spiega Enrico Sorrentino, di Al­
leanza democratica, chieden­
do ai cittadini di inviare fax e 
telegrammi per dare più forza 
all'iniziativa: «L'elezione diret­
ta e una garanzia per la gover­
nabilità ma anche per la "parte­
cipazione, visto che la circo­
scrizione è l'istituzione più vi­
cina ai cittadini», 

E ieri all'appello hanno già 
risposto i presidente della II, 
della VI e della XIII circoscri­
zione - rispettivamente Rober­
to Palagna, Antonio Quattroc­
chi e Angelo Bonelli - non-
cheil vicepresidente dell'asso­
ciazione nazionale comuni 
d'Italia, Claudio Ccino, che ha 
chiesto al futuro consiglio Co­
munale di Roma di impegnarsi 
una volta per tutte per la defi­
nizione della nuova area me­
tropolitana. Un impegno subi­
to assunto da Francesco Rutel­
li, candidato dello schiera­
mento progressista alla guida 
del Campidoglio: «Aderisco 
con convinzione a questa ini-

, ziativa - ha assicurato Rutelli -
dopo aver già partecipato alla 
stesura dell'emendamento 
parlamentare. Bisogna fare 
presto, ed il supporto dell'opi­
nione pubblica ò molto impor­
tante. Il senso è quello di cer­
care una forte legittimazione 
dei presidenti in una fase di 

1 transizione dalle attuali circo-
. scrizioni ai comuni della nuo­

va città metropolitana. Se la 
nostra operazione elettorale 

• riuscirà, dovremmo organizza­
re subito un vero decentra­
mento dei poteri. In questo 
quadro Ostia - ha poi conclu­
so il leader verde - sarà il pri­
mo Comune metropolitano». 

. . OM.D.G. 

Lavori di ristrutturazione Più larghi i marciapiedi 
tra piazza Esedra e via Milano II nuovo volto costerà 
Tutto sarà come nel primo '900 un miliardo e duecento milioni 
Maquillage al via da giugno Un'idea del Campidoglio 

Via Nazionale, look anni 30 
Tornano i vecchi lampioni 
Nuovo look per via Nazionale. Già dalla prossima 
estate, il tratto di strada tra piazza della Repubblica 
e via Milano tornerà ad essere come negli anni 30. 
Novantasette lampioni a candelabro illumineranno 
la via. I lavori costeranno un miliardo e 200 milioni e 
saranno realizzati grazie alla collaborazione fra 
Campidoglio, 1 Circoscrizione e Associazione com­
mercianti via Nazionale. 

TERESA TRILLO' 

M lampioni anni '30 in via 
Nazionale. Una delle strade 
più commerciali di Roma tor­
nerà ad avere l'aspetto dei pri­
mi del novecento. 1 lavori co­
minceranno fra pochi giorni e. 
all'inizio della prossima estate, 
r.ovantasette lampioni a forma 
di candelabro illumineranno il 
trailo compreso tra piazza del­
la Repubblica e via Milano. Un 
maquillage solo parziale, però, 
perché il resto della strada non 
subirà ritocchi. 

È staio il Campidoglio a lan­
ciare l'idea di rifare l'arredo di 
via Nazionale. Collaborano al­
l'iniziativa anche la I Circoscri­
zione e l'Associazione com­
mercianti della strada. Sono 
stati i proprietari dei negozi 
che si affacciano sulla via che 
collega piazza della Repubbli­
ca con piazza Venezia a soste­
nere le spese dei novantasette 
lampioni a candelabro. I lavori 
su via Nazionale mirano a mi­
gliorare la viabilità della stra­
da. L'Enel, la Sip, l'Acea e l'I-
talgas sosteranno sotto il mar­

ciapiedi i cavi della rete dei 
servizi che ora attraversano 
l'arteria, Anche i marciapiedi 
saranno allargati, fino a rag­
giungere un metro di larghez­
za, I lavori sui cavi della rete 
dei servizi saranno effettuali 
seguendo vecchi melodi. Per il 
momento, via Nazionale non 
godrà dunque del progetto del 
«cunicolo intelligente». Questo 
sistema trasforma le reti passi­
ve in attive, ovvero capaci di 
fornire in tempo reale il qua­
dro completo del proprio «sta­
lo di salute». Un accorgimento 
tecnico che consente il rapido 
intervento dei tecnici per la si­
stemazione di eventuali guasti. 
A Roma, il primo «cunicolo in­
telligente» è stalo attivato alla 
centrale Montcmartini dell'A­
cca e sarà prossimamente in­
stallato anche al policlinico 
Umberto I e nei vicoli del ghet­
to ebraico. . 

«La ristrutturazione di via na­
zionale - ha spiegalo il sub 
commissario Saverio Corasa-
niti, nel corso di una conferen­
za stampa - è stala considera-

Via Nazionale 

ta dall'amministrazione come 
un obiettivo strategico nel di­
segno unitario del migliora­
mento del grado di vivibilità e 
di valorizzazione della capita­
le. E grazie allo spinto di colla­
borazione dimostrato da tutti, 
aziende, imprese e commer­
cianti, sarà possibile fra alcuni 
mesi avere una via Nazionale 
completamente rifatta. Nel suo 
aspetto definitivo, via nazinale 

ricorderà l'aspetto che aveva 
negli anni '30». I lavori coste­
ranno un miliardo e 200 milio­
ni. 

L'Ilalgas assicura che gli 
operai lavoreranno anche il 
giorno di Ferragosto per ridur­
re i disagi di chi e costretto a 
utilizzare ogni giorno via Na­
zionale. «La nostra azienda -
ha spiegato l'ingegner Stella, 
responsabile dei lavori della 

società - prevede di sostituire 
mille e ottocento metri di tuba­
ture in programma di manteni­
mento e potenziamento della 
rete, non perdendo di vista l'e­
sigenze del passante, lavorere­
mo anche il giorno di Ferrago­
sto per garantire un maggior 
grado di accessibilità della via 
che, conclusi i lavori, potrà sta­
re tranquilla per decine di an-

Selezionato il progetto vincitore per l'operazione che vedrà il ripristino dell'emiciclo 

Piazza Navona ritrova il passato 
H Un'idea per piazza Navo­
na. Il comune la aspetta da un 
anno e mezzo, da quando, 
cioè, fu bandito il concorso 
per un progetto di riqualifica­
zione del celebre Circo agona­
le che ogni anno attira migliaia 
di visitatori. Oggi, linalmcnle, il 
progetto vincitore e «saltato 
fuori». A firma dell'architetto 
Pierluigi Eroli e dei suoi colla­
boratori dello studio Grau, il 
maquillage della storica piazza 
prevede due tipi di interventi: 
uno «mobile», cioè destinato a 
comparire in occasione delle 
feste natalizie, l'altro perma­
nente, un vero e proprio re­
stauro delle strutture urbanisti­
che. Per il momento e soltanto 

un'idea, che ha vinto i 50 mi­
lioni messi in palio dall'ammi­
nistrazione capitolina. Per pas­
sare alla fase operativa ci vorrà 
del tempo, anche se il ripristi­
no della piazza compare tra le 
priorità dell'ufficio centrale per 
gli interventi nel centro storico. 

Recuperare l'usanza sugge­
stiva delle battaglie navali, di 
cui la piazza fu scenario nel 
corso del '600. Questa l'idea 
portante del progetto di Eroli. 
Un ritorno al passato, dunque. 
Ma soltanto immaginario. 
Niente paura, le fontane non 
saranno circondate da litri 
d'acqua gorgogliante. Ma l'i­
dea del mare ci sarà nell'orga­

nizzazione dello spazio ovale, 
almeno durante le vacanze di 
fine d'anno, Come? «Abbiamo 
progettalo una struttura in me­
tallo lunga 120 metri - ha spie­
gato Eroli - che mima la car­
cassa di un immaginario velie­
ro incagliato tra le fontane del­
la piazza». All'interno di questo 
«vascello fantasma» dovrebbe­
ro prendere posto 180 banca­
relle di un'estensione massima 
di nove metn quadrati ciascu­
na. Sulla struttura metallica sa­
rà disposta l'illuminazione, 
studiata per creare un'atmo­
sfera suggestiva a eventi parti­
colari, quali un presepe o altri 
momenti di festa. Con il pro­

getto si regolamenterà, final-
• mente, il numero di stand che 
ogni anno «invadono» lo spa­
zio durante la tradizionale fie­
ra dell'Epifania. , 

Un ritorno alle origini anche 
per le strutture urbanistiche. Il 
pavimento mosaicato disposto 
attorno alla fontana dei Fiumi 
recupererà la sua «esposizio­
ne» di un tempo, riacquistando 
il risalto che gli architetti ba­
rocchi gli avevano destinalo. In 
che modo? Semplicemente 
abbassando il . marciapiede 
centrale e quelli laterali, che 
all'inizio del '900 furono alzati 
per fungere da spartitraffico. 
Cosi la naturale prospettiva e 

la pavimentazione della piaz-
. za torneranno agli antichi 

splendori. Ma l'intervento «in 
pianta slabile» non finisce qui: 
aumenteranno le panchine e i 
lampioni del celebre emiciclo. 
Un «ritocco» subiranno anche i 
bar, i ristoranti e tutti gli eserci­
zi commerciali che si affaccia­
no sulla grande «vasca», che 
dovranno fornirsi di candide 
tende, rigorosamente uguali, 
«La sistemazione cosi intesa -
ha concluso Eroli - vuole esal­
tare da una parte la struttura 
eccentrica • e • teatrale della 
piazza, dall'altra vuole tenere 
conto dell'esigenza di omoge­
neizzazione delle strutture che 
la occupano». OB.D.G. 

Omicidio a Frascati 
«Siamo carabinieri», ma è falso 
Ucciso spacciatore 
Un regolamento di conti? 
• • Trasvesliti d j carabinieri, 
a bordo di una Panda scura 
conlrasscgnata dagli slemmi 
dell'arma, si sono presentati a 
casa di Mauro Rocchetti. 42 
anni, pregiudicato, agli arresli 
domiciliari per spaccio di stu­
pefacenti. Alle quattro del mal-
lino, due persone hanno suo­
nalo al cilofono della villa di 
via degli Orti di villa Sciarra. a 
Frascati. E quando Mauro Roc­
chetti, ancora assonnalo, ha 
aperto la porta di casa, i finti 
carabinieri lo hanno ucciso. 
Quattro colpi di pistola - una 
rivoltella probabilmente cali­
bro 38 - sparati a bniciapelo: 
una alla mano sinistra, uno al­
la Ironie, uno ad un occhio e 
l'ultimo allo sterno. 

È stata ia moglie di Mauro 
Rocchetti, Francesca, 'Il anni. 
a rispondere al citofono. «Sia­
mo carabinieri - ha dello uno 
dei due uomini - siamo venuti 
a controllare la presenza in ca­
sa di Rocchetti». Confusa dal 
sonno, Francesca Rocchetti 
non ha avuto dubbi, dimenti­
cando che i veri carabinien 
avevano fatto l'ultimo control­
lo poche ore prima, alle 22. Ha 
avvisato il manto che, dopo 
aver indossato pantaloncini e 
maglietta, ha preso il docu­
mento di riconoscimento ed 6 
uscito in giardino, diretto al 
cancello. 

Mauro Rocchetti ha percor­
so solo pochi metri del vialetto 
che separa l'entrata della villa 
dalla strada. Dopo aver supe­
rato il primo lampione della 
stradina, Rocchetti e finite nel 
mirino degli assassini, che so­
no immediatamente fuggiti a 
bordo di una Panda scura, do­
tata anche del lampeggiatore 
blu dei carabinieri. I vicini di 
casa hanno dato subilo l'allar­
me. E Rocchetti, agonizzante, 
è stato trasportato all'ospedale 
di Frascati, dove è morto dopo 
20 minuti dal ncovero. Colta 
da malore, anche Francesca 
Rocchetti e arrivata al pronlo 
soccorso. 

Accusato più volte di spac­

cio di slupeldcenli. Mauro Roc­
chetti era agli arresti domicilia­
ri dal d'eombre scorso, quan­
do lu arrestato ad Ancona per-
che* jvevj 60 grammi di eroina 
nelle tasche. In attesa dell'u­
dienza preliminare, il pregiudi­
calo ha beneficialo degli arre­
sti domiciliari a causa di una 
malattia. Rocchetti abitava nel 
centro residenziale di via degli 
orti di villa Sciarra insiema alla 
moglie Francesca e ai figli 
Alessandro, 20 anni, Fabiana, 
18, e Sara. 19. Viveva accanto 
al fratello. Giuliano, che abita 
nella stessa slrada insieme alla 
famiglia. Anche Giuliano Roc­
chetti e in carcere per traffico 
di stupefacenti. 

Secondo gli inquirenti, Mau­
ro Rocchetti e stato probabil­
mente ucciso perche diventato 
una persona scomoda nel­
l'ambiente di medio calibro 
che si occupa di traffico di stu­
pefacenti. Il pregiudicato era 
noto non solo come spacciato­
re, ma godeva fama di medio 
"operatore", collegato con or­
ganizzazioni fuori del Lazio e, 
forse, anche internazionali 
Polizia e carabinieri non parla­
no, ma sembra che abbiano 
già raccolto alcuni indizi utili a 
rintracciare la pista valida da 
seguire. Gli inquirenti hanno 
ascoltalo il figlio di Rocchetti. 
Alessandro. «Sono subito ac­
corso - ha detto alla polizia - e 
ho visto allontanarsi una Pan­
da di colore scuro con il lam­
peggiatore blu. con il contras­
segno laterale dei carabinieri e 
con a bordo un paio di uomi­
ni», 

Le indagini sull'omicidio so­
no coordinate da Pietro Gior­
dano, il sostituto procuratore 
di turno la scorsa notte. «L'ese­
cuzione - dicono gli inquirenti 
- ha tutte le carettenstiche di 
un piano decisa da tempo». E, 
forse, chi ha ucciso Mauro 
Rocchetti ha approfittato della 
confusione creata dopo la 
mezzanotte dallo scoppio del­
le due bombe nel cuore di Ro­
ma. 

Verso le elezioni 
Un gruppo di scout 
appoggia Rutelli-sindaco 

M Un gruppo di cattolici 
provenienti dal m o n d o de ­
gli scout, «a titolo stretta­
men te personale», ha lan­
ciato un appel lo a sostegno 
della candida tura di Fran­
cesco Rutelli a s indaco di 
Roma. L'adesione, h a n n o 
precisato, «non e dell ' Age-
sci, non s iamo una lobby, 
né s iamo un gruppo di 
pressione». 

«Siamo fuori da legami 
associativi - h a n n o aggiun­
to -, oggi d ic iamo si a Fran­
cesco Rutelli, d o m a n i po­
t remmo dire no , il nostro 
compi to sarà quello di vigi­

lare», soprattutto iull ' attua­
zione del programma. I cir­
ca trenta firmatari dell ' ap ­
pello, tra cui Enrico Cellen-
tani, A m e d e o Piva, Luigi 
Lusi, v e d o n o in Rutelli «un 
u o m o cosciente delle diffi­
coltà c h e lo a t tendono, de­
ciso a pensa re in m o d o 
nuovo 1' amministrazione 
della città , con progetti 
chiari e definiti». 

All' incontro era presente 
a n c h e Francesco Rutelli 
c h e ha detto di «essere ono­
rato» e c h e «il nuovo proget­
to per Roma dovrà essere 
costruito insieme». 

Se un condominio litiga per un pollo 
M CIvrrAVECCHIA. Una brut­
ta avventura per un gallo e 
quattro galline alla Borgata Au-
relia, nella periferia nord di Ci- • 
vitavecchia. Per i cinque pen­
nuti la sfortuna nera di essere 
individuati come «corpo del 
reato» in una lunghissima lite -
condominiale. «Via i polli dal 
cortile» e stato il grido di batta­
glia degli inquilini di una delle 
palazzine costruite nella vec­
chia borgata. «I polli non fanno 
male a nessuno» ha risposto a , 
brutto muso la loro proprieta­
ria, la signora Antonia Tittozzi. : 
E intanto in cortile i cinque 
polli hanno continuato a raz­

zolare tranquillamente, la­
sciando un po' dovunque i lo­
ro escrementi maleodoranti. 
Una minaccia per i bambini 
che giocano in cortile, un brut­
to biglietto da visita per gli infe­
rociti condomini che hanno ri­
chiesto l'intervento della Usi. 
Una situazione insostenibile 
anche per i sanitari. 

Il sopralluogo del personale 
dell'Unità sanitaria ha verifica­
to che la presenza dei cinque 
polli era in contrasto con le 
norme igieniche, e che sareb­
be dovuto intervenire il sinda­
co di Civitavecchia con un or­
dine di seguestro del «corpo 

Festa de l'Unità 
Gemano di Roma - Olmate 

Fino al 1° agosto continua la Festa de l'Unità. 
Sono aperti gli stand della pesca e -

della Sinistra Giovanile. Sono in funzione 
il ristorante e l'osteria con la cucina tipica. 

Giovedì 29 luglio - ore 19 
incontro con L U C I A N O V I O L A N T E 

Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia 
• .' sul tema 

"Mafia, criminalità e politica" 
coordina: • 

Enrico FIERRO de l'Unità 

SILVIO SERANGELI 

del reato». Una vera offesa per 
la signora Antonia Tittozzi che 
si è vista assediala dai suoi vici­
ni di casa, senza nessuna vo­
glia di abbandonare in mani 
estrance le sue creaturine, cre­
sciute con amore, e quando il 
vigile sanitario Antonio Goda-
ni, un po' riluttante, è andato 
nel cortile incriminalo per se­
questrare il gallo e le quattro 
galline, è scattata la reazione 
materna della signora Antonia. 
Già per il povero vigile sarebbe 
stato difficile acciuffare i polli 
senza uno strumento adatto -

fosse stato un cane! -; poi e in­
tervenuta la signora Antonia 
con il suo vocabolario mollo 
ricco di parole non molto sim­
patiche. E cosi il vigile sanitario 
del Comune di Civitavecchia 
ha dovuto battere in ritirata e 
lasciare il cortile libero ai polli. 

«Non finisce qui», ha detto il 
vigile offeso. È andato imme­
diatamente in Procura per 
sporgere denuncia per l'oltrag­
gio ricevuto dalla signora An­
tonia. «Maledetti pennuti» si 
deve essere detto il vigile Anto­
nio quando in Procura gli han-

SOTTO LA QUERCIA: 
La Festa dei progressisti del Pds di Testa di Lepre 

TESTA DI LEPRE - Largo C. Formichi 

29 LUGLIO - 1 AGOSTO 

ANIMAZIONE, SPETTACOLI, 
CULTURA, POLITICA, 

GIOCHI, GASTRONOMIA 
Da Roma: Via Aurelia, uscita Fregene 

Ripartire dal Nord per costruire il nuovo 
Comune di Fiumicino! 

UNIONE COMUNALE 
POS FIUMICINO 

no latto presente che. comun­
que, avrebbe dovuto effettuare 
il sequestro dei polli, come or­
dinato dal sindaco Un impe­
gno non procrastinabile per i 
vigili urbani di Civitavecchia, 
meglio comunque non man­
dare da solo il vigile Antonio. 
Lo sciopero degli autolraspor-
tatori, le code davanti ai distn-
h'itori hanno ridotto all'osso 
l'organico disponibile. «Da so­
lo non me la sento di affronta­
re la signora Antonia» deve 
aver detlo il vigile Antonio ai 
suoi superiori, una brutta fac­
cenda: dover rincorrere per il 
cortile il gallo e le quattro galli­

ne per eseguire il sequestro or­
dinato dal sindaco. Alla fine, e 
dovuto scendere in campo il 
comandante del corpo dei vi­
gili urbani Giancarlo Mori. È 
stato lui a catturare i polli. Ase­
questrare il «corpo del reato». Il 
gallo e le galline stanno bene, 
sono state per il momento col­
locate nel pollaio di un conta­
dino sull'Aurclia. Ma i consi­
glieri comunali Cappellani del­
la Lega e Angeloni della De­
mocrazia cristiana hanno pre­
sentato al sindaco una interro­
gazione per chiedere se il 
sequestro e legittimo, per co­
noscere la sorte dei polli. 

FESTA DE L'UNITA 
Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso il Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio 

[IL £>[kM2£lFi£ È TOYTO 

aliscafi **** 
( PRARIO^ 
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ANZIO - PONZA {wmìiOt.r1l t0tS0 7DMIMJTIJ 

P a i 1 * Gl-Jflno al 11 Giugno (giornaliere) 

da ANZIO 0 7 / 0 * U8.05 11.30* 13.15" 17.15 

da PONZA' 09,'ID 11,20* 15.30' 18,30" 19.00 

* FJ«**«O m»l*di • Ckiwdl ' Sotti *W>»io •* t>onwnu> 

Dal I* Se t tembre «1 12 Set tembre giornali***) 

da ANZIO 07.40* 08.0.» O*),?»* H.30-13,45* 16.30 18,10' 

da PONZA 07,40* 0 V 0 11.50* 15.00' 16,30* 17,30* 18,10 

* tnJMW i n n i * • O w O * Txlutn " W * * ,, 

P a i 1 2 G i u g n o a l 3 1 A g o s t o (g iorna l ie re ) 

da ANZIO 07.40*01105 W.?0' 11,30-13.45*17,15 19.00' 

da PONZA 07,40' 07,40 11.70* 15,30" 17.15* 18.30* 19,00 

' r w n i W O n y m i i M 

P a i 13 SellemoTe «I 2 7 S w t f m b r t (stornali»™) 

da ANZIO 07.40" 0B.P5 13,30" 16.00 

d i PON7A 0",10 1.,.'0" 17.00" 17.30 

* tvhfMi inaili di • G*cm-mt * Snio ̂ *tw«i> • Donvnk* 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

Dal 1* f.lugno al 31 agoato 

ANZIO p 07,40 13,45 

PONZA a OR.50 14.55 

PONZA p 07,05 15.1C 

V.TEMEa 00,45 15,50 

V.TTNE p 10,00 

PONZA a 10,40 

PONZA P l t , ? 0 

ANZIO a 12,30 

17,25 

18,05 

1P.30 

17.40 

D a l 1 3 S e t t e m b r e hi 2 7 S e t t e m b r e 

ANZIO p 07,40 13.30 

PONZA a 08.50 14.10 

PONZA p 09.05 14,5:. 

V.TENE a 09.45 55.35 

V.TENE p 10.00 

PONZA a 10.4 0 

PONZA p 11.20 

ANZIO a 12.30 

16,00 

16.40 

Id.JO 

D a l 1 " S e t t e m b r e « I 1 2 S e t t e m b r e 

ANZIO p 07 .40 13,45 

PONZA a 08,50 14.55 

PONZA p 09.05 15.10 

V.1ENE a 09.45 15.50 

V.TENK p 10.00 

PONZA a 10,40 

PONZA p 11.20 

ANZIO a 12.30 

1 

16.25 

17,05 
17,30 
18.40 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 

PONZA VFNTOTTNf Af MINUTI 

-

(«•«Ulto martedì e giovedì) *3( 

FORMIA -VENTOTENE 

f dot 5 / 6 a l l ' I 1 /6 (wrtnw — * • » ) 

da f O R M l A 08.30 17.00 

da V.TENE 09.45 19.00 

dal 1 /9 al 1 2 / 9 <»•«**•• H M I | 

rfarOFlMIA 08.30 11.30* 16.00 
d a V . T E N F 09.45 14,45* J8..10 

dal 1 2 / 6 al 3 0 / 6 ( • « ( • M * t m a i 

durOIVTrlA 08,30 11.30* 17,00 

daV.TF.NC 09.45 15.10" 19.30 
' to t» MhMo • <»nnm>» 

Dal 1*1/9 al 2(1/9 <•«*•.• —«••«n 

da FORMIA 08.30 16,15 

da V.TENE 09.45 17,30 

Dal 1/7 alSl/B <•«*<»• •»*«•*> > 

daFOHMIA 08.30 11,30 17.00 

daV.TENF. 09 45 15.30 19,30 

Dal 2 9 / 9 al 1 5 / I O 

da TORMIA 08.45 
da V .TENE 12,00 
*ob ufi «udì, xtmto* taiwnln J 

FORM A - PONZA wuitHm(«ra»<i 

<UI 1 Gtwpnn 
__alM I G»wa»o_ 

•U TORMIA 13,30 
I U CONTA 14 M> »roflMtAi;•» t v , » - . ! — *<«roRMiA 13.30 ifc.o 

»POMA 104:. IIM'IWI** ihPON/A 104*. 1 

«I 12 *f«4lv«tl>r« 

d*»rOHMIr\ 13.S0 
<U CONTA I 4 . M 
wrhun mtwt*4l 

M'MMrjiott nai rmn* mNDWiOM 
«uno ^1 M f t t u n * M U » 

r»M-WM<<p*r T*tM«<WM 
MWf». l * omiwnaj 
VIHIOTfNr l * *l*lr*tn*w* 

PCMMMA . Vf NIOTTMC 

i>*v*-n« Jwnw* i« ar ' t 'nma 
PONJA a-^awvmMMMM) 

1 * Qrr-MttWQ 

D § 

http://daV.TF.NC

